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La filosofia 
dello struzzo è 
dura a morire  
d i Luigi Guiso 

La settimana scorsa avevo 
evidenziato l'importanza di 
occuparsi già oggi del futuro del 
sistema sanitario. Sei mesi fa 
l'allora presidente del Consiglio 
Mario Monti richiamò l'attenzione 
sulla futura sostenibilità finanziaria 
del nostro sistema sanitario, 
suggerendo di prestarvi attenzione 
ora. L'accoglienza non fu delle 
migliori. Fu accusato di minare 
l'esistenza del sistema sanitario 
pubblico, paventandone la 
privatizzazione, lasciando intendere 
che Monti voleva trasferire 
opportunità di guadagno dagli 
ospedali pubblici a quelli privati. A 
poco valse la precisazione della 
presidenza del Consiglio che non 
erano quelle le intenzioni se anche 
osservatori equilibrati si spinsero 
fino a criticare il modo freddo e 
poco passionale con cui Monti 
aveva osato parlare di pericolo per 
il sistema sanitario pubblico. 
Sembra che sia tabù. Era tabù – è 
importante ricordarlo – anche 
parlare di (in)sostenibilità del 
sistema pensionistico pubblico 
quando già agli inizi degli anni 80 
si iniziava ad avvertire la 
transizione demografica e 
osservatori disinteressati 
rimarcavano la necessità di 
riformarlo per renderlo sostenibile. 
Ma la politica dello struzzo era 
allora come oggi molto popolare. Il 
solo parlare di riforma pensionistica 
significava secondo i critici 
attaccare lo stato sociale anziché 
vedere nella discussione la 
necessità di adattarlo al contesto 
perché potesse sopravvivere, 
magari smagrito ma almeno in 
grado di raggiungere i suoi scopi 
principali. Quell'atteggiamento ha 
comportato che la riforma sia stata 
tardiva e molto più costosa per chi 
l'ha dovuta sopportare di quanto 
non sarebbe stata se si fosse reagito 
per tempo. Oggi si pone un 
problema analogo, e per ragioni 
simili, riguardo al sistema sanitario. 
Tardivamente dovremmo 
ringraziare Monti per aver dato a 
questo problema l'attenzione che 
merita e per averlo fatto per tempo 
anziché occultarlo come 
irresponsabilmente si è fatto finora. 
Il nemico del sistema sanitario 
nazionale non è chi ne denuncia 
eventuali debolezze per superarle 
ma chi le tace o le ha taciute pur 
conoscendole. 
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